
 

 
 
 
 
Oggetto:  PROCEDURA DI GARA APERTA AI SENSI DELL’ART. 55 

DEL D. LGS. 163/06 E SS.MM.II., DA AGGIUDICARSI AI 
SENSI DELL’ART. 83 D. LGS. 163/06 E SS.MM.II., PER 
L’AFFIDAMENTO “CHIAVI IN MANO” DEL SERVIZIO DI 
STERILIZZAZIONE CENTRALIZZATA, DELLO 
STRUMENTARIO E DEGLI ACCESSORI CHIRURGICI PER I 
VARI PRESIDI E DISTRETTI DELL’AZIENDA U.S.L. DI 
RIETI, NONCHÉ DELLA REALIZZAZIONE PRESSO 
L’OSPEDALE “S. CAMILLO DE’ LELLIS” DI RIETI DI UNA 
NUOVA CENTRALE DI STERILIZZAZIONE PER UN 
IMPORTO COMPLESSIVO MASSIMO DELLA GARA PER 7 
(SETTE) ANNI PARI AD € 5.200.000,00 OLTRE I.V.A. 
COMPRENSIVO DI ONERI DI SICUREZZA STIMATI IN € 
16.000,00 E ONERI DI SICUREZZA DA INTERFERENZA 
VALUTATI DALLA S.A. IN € 5.000,00 OLTRE I.V.A. C.I.G.: 
04205519A7. 

 
 

In riferimento alla procedura di gara di cui in oggetto, la S.A.  
precisa quanto segue: 

1) L’elenco delle UU.OO. del Presidio presso le quali dovranno essere 
effettuate le operazioni di cui all’art. 6 del C.S.A. è pubblicato sul 
sito. 

2) La Stazione Appaltante precisa che, come meglio descritto nel 
C.S.A., la Ditta aggiudicataria avrà l’onere del ritiro, del trasporto, 
della sterilizzazione e della riconsegna del materiale da sterilizzare 
appartenente alle varie Unità Operative della S.A.. Le attività di 
ritiro e di trasporto dovranno essere svolte con proprio personale 
dipendente, utilizzando idonei mezzi di trasporto. Il servizio dovrà 
essere svolto secondo un programma concordato con la Direzione 
Medica del P.O. di Rieti.  

3) L’ultima frase dell’art. 6 del C.S.A. che cita “Verifichiamone la 
fattibilità” è un mero refuso di stampa. Si precisa, altresì, che sarà 
a carico della Ditta aggiudicataria la fornitura dei contenitori e del 
liquido decontaminante, ivi compreso lo smaltimento del liquido 
stesso una volta che lo strumentario in esso contenuto venga 
preso in carico dalla Centrale. 

4) In merito all’art. 6 del C.S.A. si precisa che, Il servizio dovrà 
essere garantito nell’arco delle 24 ore per tutti i giorni dell’anno, 
secondo una turnazione che tenga opportunamente conto degli 
orari e delle necessità delle sale operatorie: limitatamente ai giorni 



 

festivi e durante l’orario notturno, la garanzia del servizio potrà 
essere assicurata anche mediante la reperibilità. 

5) La S.A. evidenzia che i “tessili” sono esclusi dalle tipologie dei 
prodotti oggetto di gara in quanto il loro utilizzo attualmente è 
residuale e, comunque,  volto alla sua eliminazione. 

6) In riferimento all’art. 6.1., punti 3) e 5), del C.S.A. si precisa che è 
onere di ciascun concorrente indicare le verifiche che vorranno 
inserire nel progetto, posto che le stesse saranno oggetto di 
valutazione da parte della Commissione giudicatrice. 

7) In riferimento all’art. 10 del C.S.A. si precisa che in alternativa ai 
“rotoli di nastro steritest”  possono essere forniti  anche altri nastri 
indicatori aventi analoghi requisiti. 

8) Lo schema di offerta di cui all’ allegato “H”  prevede che il 
corrispettivo del servizio sia espresso con canoni annuali per 
ciascuna parte del servizio stesso. La S.A. precisa che, i canoni 
annuali del corrispettivo possono essere anche differenti per ogni 
singolo anno. 

9) Al fine di agevolare i concorrenti nella formulazione del progetto di 
realizzazione della Centrale, la S.A. è disponibile a far visionare agli 
operatori che ne faranno richiesta scritta i dati tecnici nella 
disponibilità dell’U.O.C. T.P. ( ovvero dati strutturali- portata del 
solaio del locale della centrale, sezione tipo del solaio, ecc..). 
Qualora i concorrenti ritengono che la suddetta operazione non sia 
sufficiente per poter formulare in modo corretto il progetto di 
realizzazione della Centrale, questa Amministrazione si dichiara 
disponibile a far effettuare, con i concorrenti che ne faranno 
richiesta scritta, un ulteriore sopralluogo o incontro guidato per gli 
approfondimenti che si riterranno necessari.  

Con riferimento all’impiantistica si precisa che è onere della S.A. 
portare al punto di consegna l’acqua fredda, calda, refrigerata, 
demineralizzata, il vapore e l’alimentazione elettrica secondo la 
localizzazione degli impianti che risulterà dal progetto 
dell’aggiudicatario. 

10)  Con riferimento alla distribuzione del layout della nuova centrale 
di sterilizzazione si precisa a tutti i concorrenti che è possibile 
modificare gli ingressi, in entrata ed in uscita, ai locali indicati nel 
C.S.A. nel rispetto dei percorsi “pulito” e “sporco” meglio descritti 
nella documentazione di gara. 

11)  Con riferimento all’impianto di condizionamento destinato alla 
centrale è possibile utilizzare, come sito di destinazione delle 
macchine, il piano di copertura dell’edificio in cui  è ubicata la 
centrale. 

12)  La S.A. conferma che è facoltà dell’aggiudicatario utilizzare per  
l’allestimento della centrale di sterilizzazione le attrezzature 
attualmente presenti c/o l’O.G.P. di Rieti, qualora le stesse siano 
qualitativamente valide sia dal punto di vista dell’affidabilità che di 
produzione. 

 

 



 

 

13)  Nell’art. 5 pag. 5 del C.S.A. sono riportate le attrezzature, nella 
configurazione richiesta, per le quali si chiede: 

a) “N. 1 UNITA’ DI LAVAGGIO/DISINFEZIONE CARRELLI A 
DUE PORTE PASSANTE 

N. 1 TUNNEL DI LAVAGGIO E DISINFEZIONE PER TAVOLI 
OPERATORI E CARRELLI” 

A tal proposito si evidenzia che nell’ipotesi in cui  tali funzioni 
siano svolte da un’unica macchina è possibile considerare in 
sede di offerta una sola macchina, altrimenti è necessario 
considerare due macchine. 

b) “N. 1 AUTOCLAVE DI STERILIZZAZIONE A GAS PLASMA 
DA 4 U.S. A DOPPIA PORTA ELETTRICA”  
A tal proposito si conferma che per il trattamento dello 
strumentario tremolabile è possibile fornire una macchina con 
identica capacità volumetrica richiesta che utilizzi altre metodiche 
di sterilizzazione a bassa temperatura purchè conformi alle 
normative vigenti. 

c) “N. 1 LAVAENDOSCOPI” 
    Tale attrezzatura ad alta disinfezione non è da fornire ed 
installare direttamente nel reparto di endoscopia. La fornitura del 
materiale di consumo è a carico della Ditta aggiudicazione. Il 
numero di endoscopie relative all’anno 2009 sono circa 6.000. 

14)  L’elenco delle attrezzature attualmente utilizzate c/o le strutture 
interessate all’appalto, previa verifica di conformità, possono 
essere prese in carico dalla Ditta aggiudicataria. 

15)  In riferimento all’art. 7.1 del Disciplinare di gara si conferma che il 
periodo di riferimento per la dimostrazione dei requisiti economico-
finanziari è il triennio 2006-2007-2008, tenuto conto che i mezzi di 
prova per dimostrare il possesso di detti requisiti sono i bilanci o i 
documenti tributari e fiscali relativi ai tre esercizi annuali, 
antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara, che, alla 
stessa data, risultano depositati. L’elenco dei principali servizi 
prestati nel settore oggetto di gara presso strutture sanitarie 
pubbliche o private, negli tre anni, con indicazione delle date, 
importi e destinatari si riferisce al triennio 2006-2007-2008. 

16)  In riferimento all’ articolo 4.2 rubricato “OFFERTA TECNICA”  la 
proposta tecnica (punti da n. 2 a n. 4) dovrà essere contenuta in 
300 pagine totali (di una facciata formato A4) comprese le schede 
tecniche del materiale consumabile.  

17)  E’ onere di ciascun concorrente predisporre il progetto per la 
realizzazione della centrale di sterilizzazione secondo lo stato 
attuale dei luoghi. 

 

 



 

 

18)  In merito  alla presenza  di una serie di discendenti che insistono 
all’interno dei locali, la S.A. precisa che, nei limiti del consentito, è 
disponibile a convogliare i predetti scarichi secondo il progetto 
predisposto dalla Ditta aggiudicataria. 

19)  Il cavedio posizionato al centro dei locali è solo una recinzione di 
protezione. 

 

       Il Responsabile del Procedimento
      (Ing. Marcello Fiorenza) 


